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Num. Reg. Proposta: GPG/2009/197
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio europeo, 
sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio europeo 
sul finanziamento della politica agricola comune;

- il  Regolamento  (CE)  n.  796/2004  recante  modalità  di 
applicazione  della  condizionalità,  della  modulazione  e 
del sistema integrato di gestione e di controllo di cui 
al Regolamento (CE) n. 1782/2003;

- la  Decisione  n.  144/2006  del  Consiglio  relativa  agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale 
(programmazione 2007-2013);

- il  Regolamento  (CE)  n.  1974/2006  della  Commissione 
europea, che reca disposizioni di applicazione al citato 
Regolamento (CE) n. 1698/2005;

- il  Regolamento  (CE)  n.  1975/2006  della  Commissione 
europea  sulle  modalità  di  applicazione  del  Reg.  )CE) 
1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo e 
la Condizionalità;

- il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione europea 
applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la  tenuta  dei  conti  degli  organismi  pagatori,  le 
dichiarazioni di spesa e di entrata e le condizioni di 
rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

- la deliberazione dell´Assemblea Legislativa n. 99 del 30 
gennaio 2007, con la quale è stato adottato il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il 

Testo dell'atto
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periodo 2007-2013 (di seguito per brevità indicato come 
PSR) attuativo del citato Reg. (CE) n. 1698/2005; 

- la Decisione della Commissione europea C(2007)4161 del 12 
settembre 2007, di approvazione del Programma medesimo;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 1439 in data 1 ottobre 2007, con la quale si è preso 
atto della predetta decisione comunitaria di approvazione 
del PSR, nella formulazione acquisita agli atti d'ufficio 
della  Direzione  Generale  Agricoltura  al  n. 
PG/2007/0238108 di protocollo in data 21 settembre 2007, 
allegato alla deliberazione stessa quale parte integrante 
e sostanziale;

- n.  2415 in  data 29  dicembre 2008,  con la  quale, fra 
l’altro,  si  è  preso  atto  della  comunicazione  di 
approvazione  da  parte  della  Commissione  della  nuova 
formulazione del Programma risultante dalla negoziazione 
effettuata con i competenti Servizi sulle proposte di 
modifica  assunte  dalla  Regione  con  deliberazione  n. 
610/2008;

- n. 1441 dell'1 ottobre 2007 con la quale è stata definita 
l’articolazione della spesa pubblica per Asse a livello 
territoriale e la ripartizione per Misura delle risorse 
destinate ad interventi di competenza della Regione;

- n.  1559 del  22 ottobre  2007 con  la quale  sono state 
definite  le  strategie  finanziarie,  le  modalità  di 
attribuzione  della  riserva  di  premialità  e  di 
applicazione delle eventuali compensazioni finanziarie a 
livello territoriale;

- n. 101 del 28 gennaio 2008 concernente modifiche alle 
predette  deliberazioni  1441/2007  e  1559/2007  e 
contestuale  definizione  degli  obiettivi  finanziari  per 
territorio provinciale;

Richiamate, altresì, le seguenti deliberazioni:

- n. 2177 del 27 dicembre 2007 e n. 27 del 14 gennaio 2008 
con  le  quali  sono  stati  approvati  i  Programmi  Rurali 
Integrati Provinciali, quali strumenti di programmazione 
di livello territoriale previsti dal PSR;
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- n. 168 in data 11 febbraio 2008, con la quale è stato 
approvato  il  Programma  Operativo  dell’Asse  2  del  PSR 
2007-2013  -  che  definisce  nel  dettaglio  le  procedure 
d'accesso ai finanziamenti, le modalità di gestione ed i 
tempi di attivazione delle procedure di selezione delle 
domande  –  comprensivo  dei  Programmi  Operativi  delle 
Misure 211, 212, 214 (esclusa l’Azione 7), 216 (Azione 3) 
e 221;

- n.  363  del  17  marzo  2008  concernente  tra  l’altro 
l’attribuzione  delle  zonizzazioni,  la  definizione  del 
meccanismo di selezione Misure/Azioni, la quantificazione 
di riserve finanziarie per la Misura 214, l’approvazione 
delle schede tecniche attuative delle Misure 214 e 216, 
ed altre disposizioni di integrazioni e modifica alla 
predetta delibera 168/2008;

- n.  1006  del  30  giugno  2008  con  la  quale  sono  state 
individuate  le  violazioni  di  impegni  ed  i  livelli  di 
gravità, entità e durata di cui al Reg. (CE) 1975/2006 e 
al DM MIPAAF 1205/2008;

Rilevato:

- che,  con  riferimento  all’annualità  2008,  le 
Amministrazioni provinciali hanno emanato specifici bandi 
per  la  presentazione  delle  “domande  di  aiuto”  per  la 
corresponsione delle indennità di cui alla Misura 211 
“Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane” 
e alla Misura 212  “Indennità a favore degli agricoltori 
delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane”;

- che la citata deliberazione n. 168/2008 articolava per 
annualità e per tutta la durata della programmazione, con 
riferimento  a  ciascuna  delle  Misure  considerate,  la 
percentuale di risorse da destinare ai bandi annuali e da 
applicarsi alla dotazione complessivamente definita dai 
PRIP;

Constatato:

- che  l’applicazione  della  percentuale  stabilita  per  la 
prima  annualità  –  in  relazione  alla  difformità  di 
dotazione  indicata  da  ciascun  PRIP  –  ha  determinato 
disomogeneità nel soddisfacimento delle istanze pervenute 
alle Amministrazioni provinciali;
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- che appare opportuno, per il 2009, assicurare maggiore 
flessibilità nell’utilizzo delle risorse disponibili in 
ambito PRIP, consentendo alle predette Amministrazioni di 
incrementare, per la Misura 211 e per la Misura 212, la 
percentuale delle risorse da destinare al relativo bando 
rispetto  all’articolazione  definita  nelle  Tabelle 
contenute  nei   Programmi  Operativi  approvati  con  la 
deliberazione n. 168/2008; 

Considerato, inoltre:

- che nell’applicazione del sistema delle zonizzazioni di 
cui all’Allegato 1 alla deliberazione n. 363/2008, con 
riferimento alle Misure 211 e 212 qui in esame, si sono 
riscontrate difficoltà operative con particolare riguardo 
alle “Aree a rischio di erosione idrica e di franosità” 
nonostante la previsione di accorpamento delle classi di 
erosione contenuta nel punto 8 del predetto Allegato; 

- che al fine di perseguire una più efficace attuazione 
delle predette Misure si rende necessario rivedere le 
modalità  di  applicazione  delle  zonizzazioni, 
circoscrivendo l’incidenza della cartografia delle “Aree 
a rischio di erosione idrica e di franosità” alle sole 
Azioni dell’Asse 2 del PSR i cui adempimenti contrastano 
direttamente  i  fenomeni  in  questione  e  limitando 
l’attribuzione  di  priorità  alle  sole  specifiche 
particelle allo scopo impegnate;

Considerato,  infine,  che  appare  opportuno  integrare, 
con riferimento ad entrambe le Misure 211 e 212, il paragrafo 
4 “Requisiti e impegni” con l’inserimento di una specifica 
precisazione in ordine al limite anagrafico dei 65 anni di 
età,  nonché  il  paragrafo  8  “Gestione  finanziaria” 
relativamente all’utilizzo di economie derivanti da verifiche 
istruttorie e/o da rinunce; 

Ritenuto pertanto di provvedere in merito apportando al 
testo  dei  Programmi  Operativi  delle  Misure  211  e  212 
approvati con deliberazione n. 168/2008 le modifiche di cui 
rispettivamente agli allegati 1 e 2 al presente atto, nonché 
al  testo  del  paragrafo  7  “Quadro  della  situazione  delle 
delimitazioni  geografiche  necessarie  per  la  gestione 
dell’Asse 2” dell’Allegato 1 alla deliberazione n. 363/2008 
le modifiche di cui all’allegato 3, tutti parti integranti e 
sostanziali del presente atto;
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Ritenuto inoltre necessario specificare le disposizioni 
relative ai termini di presentazione delle domande annuali di 
indennità compensativa di cui alle Misure 211 e 212;

Ritenuto, infine, di precisare quanto indicato al punto 
“Graduatorie” del paragrafo 7 “Selezione delle domande” dei 
Programmi Operativi delle Misure 211 e 212 con riferimento 
alle  ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria  destinata  a 
ciascun  bando  risulti  sufficiente  al  soddisfacimento 
integrale  delle  domande  pervenute  e  ritenute  ammissibili, 
dando facoltà alle Amministrazioni competenti di approvare un 
elenco  di  beneficiari  ordinato  secondo  la  cronologia  di 
protocollazione senza l’attribuzione dei punteggi derivanti 
dall’applicazione  degli  specifici  criteri  di  selezione, 
previo inserimento di tale previsione nei rispettivi bandi;

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;

- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 
recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle 
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla 
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della 
delibera 450/2007";

Dato atto del parere allegato;
Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura,  Tiberio 

Rabboni;

a voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono  pertanto  parte  integrante  del  presente 
dispositivo;

2) di modificare il paragrafo 4 “Requisiti e impegni”, il 
paragrafo  6  "Domande  di  indennità"  ed  il  paragrafo  8 
“Gestione  finanziaria”  dei  Programmi  Operativi  della 
Misura 211 e della Misura 212 approvati con deliberazione 
n.  168/2008  come  rappresentato  rispettivamente  negli 
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allegati  1  e  2,  parti  integranti  e  sostanziali  della 
presente deliberazioni, nei quali è riportato a fianco 
delle  modifiche/integrazioni  qui  stabilite  la 
formulazione  originariamente  contenuta  nella  predetta 
deliberazione n. 168/2008;

3) di  modificare,  inoltre,  il  paragrafo  7  “Quadro  della 
situazione delle delimitazioni geografiche necessarie per 
la gestione dell’Asse 2” dell’allegato 1 “Modalità di 
attribuzione delle superfici alle zonizzazioni previste 
per l’attuazione del P.S.R.” di cui alla deliberazione n. 
363/2008, limitatamente alle “Aree a rischio di erosione 
idrica e di franosità” eliminando il riferimento alle 
Misure  211  e  212  come  rappresentato  nell’allegato  3, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, nel 
quale è riportato a fianco delle modifiche qui stabilite 
la formulazione originariamente approvata con la predetta 
deliberazione n. 363/2008;

4) di prevedere – a specificazione di quanto indicato al 
punto  “Graduatorie”  del  paragrafo  7  “Selezione  delle 
domande” dei Programmi Operativi relativi alle Misure 211 
e  212  approvati  con  deliberazione  n.  168/2008,  con 
riferimento alle ipotesi in cui la dotazione finanziaria 
destinata  a  ciascun  bando  risulti  sufficiente  al 
soddisfacimento  integrale  delle  domande  pervenute  e 
ritenute ammissibili – che le Amministrazioni competenti 
abbiano la facoltà di approvare un elenco di beneficiari 
ordinato secondo la cronologia di protocollazione senza 
l’attribuzione dei punteggi derivanti dall’applicazione 
degli  specifici  criteri  di  selezione,  inserendo  tale 
previsione negli appositi bandi annuali;

5) di  disporre  che  il  presente  atto  sia  pubblicato  sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

6) di  disporre  che  la  Direzione  Generale  Agricoltura 
provveda a pubblicizzare i contenuti del presente atto 
sul sito internet della Regione Ermesagricoltura.

- - -
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Allegato n. 1 

Modifiche al Programma Operativo della Misura 211 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane” approvato con deliberazione 
n. 168 dell’11 febbraio 2008 e già modificato con deliberazione n. 363 del 17 marzo 2008 e raffronto con la formulazione precedente

Formulazione precedente Nuova formulazione

Paragrafo 4 - Requisiti e impegni

Per beneficiare delle indennità gli imprenditori agricoli devono rispettare 
le “condizioni di ammissibilità” definite nel P.S.R. 2007-2013.

I  requisiti  soggettivi  definiti  al  paragrafo  3  "Beneficiari"  dovranno 
essere mantenuti per l'intero periodo di impegno quinquennale.

I  requisiti  di  accesso  dovranno  fare  riferimento  alla  totalità  delle 
particelle  condotte  dal  richiedente  alla  data  di  presentazione  della 
domanda.

Per il calcolo delle UBA si farà riferimento alla consistenza media dei 
capi  dichiarata  nell’Anagrafe  delle  aziende  agricole.  Qualora  la 
consistenza media risultante  dall’Anagrafe non rispecchi  il  numero di 
UBA presenti in azienda al momento della presentazione della domanda, 
si deve dichiarare nella domanda stessa la consistenza effettiva.

……

Per beneficiare delle indennità gli imprenditori agricoli devono rispettare 
le “condizioni di ammissibilità” definite nel P.S.R. 2007-2013.

Il  requisito  anagrafico (età  inferiore  a  65 anni),  per l’annualità  cui si 
riferisce  ogni  singolo  bando,  deve  essere  posseduto  alla  data  di 
presentazione della domanda di aiuto.

I  requisiti  di  accesso  dovranno  fare  riferimento  alla  totalità  delle 
particelle  condotte  dal  richiedente  alla  data  di  presentazione  della 
domanda.

Per il calcolo delle UBA si farà riferimento alla consistenza media dei 
capi  dichiarata  nell’Anagrafe  delle  aziende  agricole.  Qualora  la 
consistenza media risultante  dall’Anagrafe non rispecchi  il  numero di 
UBA presenti in azienda al momento della presentazione della domanda, 
si deve dichiarare nella domanda stessa la consistenza effettiva.

……
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Paragrafo 6 - Domande di indennità

Presentazione

Con  riferimento  all’art.  3  del  Reg.  (CE)  1975/06,  lettera  a),  e  al 
paragrafo  5.3.2.4  del  P.S.R.  2007-2013  possono  beneficiare  delle 
indennità  di  cui  alla  Misura  211  gli  imprenditori  agricoli  di  cui  al 
paragrafo 3 "Beneficiari” che in seguito alla presentazione di apposita 
domanda risultano collocati in posizione utile per il finanziamento nella 
specifica graduatoria.

Le domande di indennità compensative per la Misura 211 (e le eventuali 
rettifiche)  dovranno essere  presentate  secondo le modalità  definite  da 
AGREA.

Per ognuna delle annualità di attuazione della Misura 211, sarà definita 
una scadenza unica per la presentazione delle domande con apposito atto 
della Direzione Generale Agricoltura, con valenza per l’intero territorio 
regionale.

Nel  caso in  cui  le  superfici  per  le  quali  è  richiesta  l’indennità  siano 
ubicate  in  territori  di  più  Amministrazioni  competenti,  i  requisiti  di 
accesso faranno  riferimento  alla  totalità  delle  particelle  condotte  dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda.

……

Presentazione

Con  riferimento  all’art.  3  del  Reg.  (CE)  1975/06,  lettera  a),  e  al 
paragrafo  5.3.2.4  del  P.S.R.  2007-2013  possono  beneficiare  delle 
indennità  di  cui  alla  Misura  211  gli  imprenditori  agricoli  di  cui  al 
paragrafo 3 "Beneficiari” che in seguito alla presentazione di apposita 
domanda risultano collocati in posizione utile per il finanziamento nella 
specifica graduatoria.

Le domande di indennità compensative per la Misura 211 (e le eventuali 
rettifiche)  dovranno essere  presentate  secondo le  modalità  definite  da 
AGREA.

Per ognuna delle annualità di attuazione della Misura 211, le domande di 
aiuto/pagamento  delle  indennità  compensative  dovranno  essere 
presentate entro la scadenza ultima per la presentazione delle domande 
per  aiuti  connessi  alla  superficie  di  cui  all'art.  11  del  Reg.  (CE)  n. 
796/2004 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Per  ognuna  delle  annualità  di  attuazione  della  Misura  211,  AGREA 
provvederà  a  dare  comunicazione  del  primo  giorno  utile  per  la 
presentazione delle domande di aiuto/pagamento.

Nel  caso in  cui  le  superfici  per  le  quali  è  richiesta  l’indennità  siano 
ubicate  in  territori  di  più  Amministrazioni  competenti,  i  requisiti  di 
accesso faranno  riferimento  alla  totalità  delle  particelle  condotte  dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda.

……
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Paragrafo 8 - Gestione finanziaria

…..

Tenendo conto delle risorse assegnate dai P.R.I.P. alle Misure, al fine di 
perseguire gli obiettivi di spesa indicati nella deliberazione regionale n. 
101 del 28 gennaio 2008, nella Tabella che segue vengono prefissate le 
percentuali delle risorse che annualmente possono essere utilizzate per 
finanziare domande di pagamento di Indennità Compensative, che sono 
da computare applicando all’importo delle “risorse libere” per la Misura 
211  la  specifica  percentuale  prevista  per  ogni  singola  annualità  di 
riferimento.

Misura 
211

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Intero periodo

- 16,5% 16,5% 16,5% 16,5% 17,0% 17,0% 100%

Per i bandi con pagamenti nel 2013, all’ultima domanda collocata nelle 
graduatorie  in  posizione  utile  per  il  finanziamento,  potrà  essere 
riconosciuto  unicamente  il  pagamento  commisurato  alle  risorse 
disponibili anche se sono state richieste indennità per importi superiori.

Per  le  annualità  precedenti  le  risorse  da  impegnare  potranno  essere 
incrementate  fino  all’ammissione  dell’ultima  domanda  collocata  nelle 
graduatorie in posizione utile per il finanziamento per l’intero importo 
richiesto.

….

Tenendo conto delle risorse assegnate dai P.R.I.P. alle Misure, al fine di 
perseguire gli obiettivi di spesa indicati nella deliberazione regionale n. 
101 del 28 gennaio 2008, nella Tabella che segue vengono  indicate  le 
percentuali delle risorse che annualmente possono essere utilizzate per 
finanziare domande di pagamento di Indennità Compensative, che sono 
da computare applicando all’importo delle “risorse libere” per la  Misura 
211  la  specifica  percentuale  prevista  per  ogni  singola  annualità  di 
riferimento.  Esclusivamente  per  l’annualità  2009,  le  Amministrazioni 
competenti  hanno  la  facoltà,  in  previsione  della  modifica  della 
pianificazione  finanziaria  provinciale e  ferma  restando  l’attuale 
dotazione prevista per le Indennità compensative riferite alle Misure 211 
e  212, di  variare  la  percentuale  fissata,  incrementandola  fino  ad  un 
massimo di 10 punti e reperendo le necessarie risorse dalle successive 
annualità di programmazione della Misura 211 ovvero dalle economie 
realizzate sull’annualità 2008 su entrambe le Misure.

Misura 
211

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Intero 
periodo

- 16,5% 16,5% 16,5% 16,5% 17,0% 17,0% 100%

Per i bandi con pagamenti nel 2013, all’ultima domanda collocata nelle 
graduatorie  in  posizione  utile  per  il  finanziamento,  potrà  essere 
riconosciuto  unicamente  il  pagamento  commisurato  alle  risorse 
disponibili anche se sono state richieste indennità per importi superiori.

Per  le  annualità  precedenti  le  risorse  da  impegnare  potranno  essere 
incrementate  fino  all’ammissione  dell’ultima  domanda  collocata  nelle 
graduatorie in posizione utile per il finanziamento per l’intero importo 
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richiesto.

Eventuali economie connesse a rinunce ed esiti di attività istruttorie - 
diversi dalle riduzioni ed esclusioni previste dal Reg. (CE) 1975/2006 e 
dal DM 20/3/2008 - potranno essere utilizzate per finanziare ulteriori 
domande purché i relativi provvedimenti siano assunti entro 30 giorni 
dalla  comunicazione  di  AGREA  relativa  alle  riduzioni  dell’importo 
dell’indennità derivanti dall’applicazione del cumulo previsto dal P.S.R. 
fra i pagamenti relativi alla Misura 211 e alla Misura 214 e comunque 
non oltre  il  termine dell’annata agraria  cui  si  riferisce la domanda di 
aiuto. 
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Allegato n. 2 

Modifiche al Programma Operativo della Misura 212 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi naturali, 
diverse dalle zone montane” approvato con deliberazione n. 168 dell’11 febbraio 2008 con le modifiche recate dalla deliberazione n. 363 del 17 
marzo 2008 e raffronto con la formulazione precedente

Formulazione precedente Nuova formulazione

Paragrafo 4 - Requisiti e impegni

Per beneficiare delle indennità gli imprenditori agricoli devono rispettare 
le “condizioni di ammissibilità” definite nel P.S.R. 2007-2013.

I requisiti soggettivi definiti al paragrafo 3 "Beneficiari" dovranno essere 
mantenuti per l'intero periodo di impegno quinquennale.

I requisiti di accesso dovranno fare riferimento alla totalità delle particelle 
condotte dal richiedente alla data di presentazione della domanda.

Per il  calcolo delle UBA si farà riferimento alla consistenza media dei 
capi  dichiarata  nell’Anagrafe  delle  aziende  agricole.  Qualora  la 
consistenza  media  risultante  dall’Anagrafe  non  rispecchi  il  numero  di 
UBA presenti in azienda al momento della presentazione della domanda, 
si deve dichiarare nella domanda stessa la consistenza effettiva.

…..

Per  beneficiare  delle  indennità  gli  imprenditori  agricoli  devono 
rispettare  le  “condizioni  di  ammissibilità”  definite  nel  P.S.R. 
2007-2013.

Il requisito anagrafico (età inferiore a 65 anni), per l’annualità cui si 
riferisce  ogni  singolo  bando,  deve  essere  posseduto  alla  data  di 
presentazione della domanda di aiuto.

I  requisiti  di  accesso  dovranno  fare  riferimento  alla  totalità  delle 
particelle  condotte  dal  richiedente  alla  data  di  presentazione  della 
domanda.

Per il calcolo delle UBA si farà riferimento alla consistenza media dei 
capi  dichiarata  nell’Anagrafe  delle  aziende  agricole.  Qualora  la 
consistenza media risultante dall’Anagrafe non rispecchi il numero di 
UBA  presenti  in  azienda  al  momento  della  presentazione  della 
domanda,  si  deve  dichiarare  nella  domanda  stessa  la  consistenza 
effettiva.

…
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Paragrafo 6 - Domande di indennità

Presentazione

Con riferimento  all’art.  3  del  Reg.  (CE)  1975/06,  lettera  a),  e  al  par. 
5.3.2.4 del P.S.R. 2007-2013 possono beneficiare delle indennità di cui 
alla Misura 212 del P.S.R. 2007-2013 gli imprenditori agricoli di cui al 
paragrafo  3 "Beneficiari”  che in  seguito  alla  presentazione  di  apposita 
domanda risultano collocati in posizione utile per il finanziamento nella 
specifica graduatoria.

Le domande di indennità compensative per la Misura 212 (e le eventuali 
rettifiche)  dovranno  essere  presentate  secondo  le  modalità  definite  da 
AGREA.

Per ognuna delle annualità di attuazione della Misura 212, sarà definita 
una  scadenza  unica  per  la  presentazione  delle  domande,  da valere  per 
l’intero  territorio  regionale,  con apposito atto  della  Direzione Generale 
Agricoltura.

Nel  caso  in  cui  le  superfici  per  le  quali  è  richiesta  l’indennità  siano 
ubicate  in  territori  di  più  Amministrazioni  competenti,  i  requisiti  di 
accesso faranno  riferimento  alla  totalità  delle  particelle  condotte  dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda.

…..

Presentazione

Con riferimento all’art. 3 del Reg. (CE) 1975/06, lettera a), e al par. 
5.3.2.4 del P.S.R. 2007-2013 possono beneficiare delle indennità di cui 
alla Misura 212 del P.S.R. 2007-2013 gli imprenditori agricoli di cui al 
paragrafo 3 "Beneficiari” che in seguito alla presentazione di apposita 
domanda  risultano  collocati  in  posizione  utile  per  il  finanziamento 
nella specifica graduatoria.

Le  domande  di  indennità  compensative  per  la  Misura  212  (e  le 
eventuali  rettifiche)  dovranno essere  presentate  secondo le  modalità 
definite da AGREA.

Per ognuna delle annualità di attuazione della Misura 212, le domande 
di  aiuto/pagamento  delle  indennità  compensative  dovranno  essere 
presentate entro la scadenza ultima per la presentazione delle domande 
per  aiuti  connessi  alla  superficie  di  cui  all'art.  11 del  Reg.  (CE) n. 
796/2004 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Per ognuna delle  annualità  di  attuazione  della  Misura 212, AGREA 
provvederà  a  dare  comunicazione  del  primo  giorno  utile  per  la 
presentazione delle domande di aiuto/pagamento.

Nel caso in cui le superfici  per le quali  è richiesta l’indennità siano 
ubicate in territori  di più Amministrazioni  competenti,  i  requisiti di 
accesso faranno riferimento alla  totalità  delle  particelle  condotte  dal 
richiedente alla data di presentazione della domanda.

…..
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Paragrafo 8 - Gestione finanziaria
…..

Tenendo conto delle risorse assegnate dai P.R.I.P. alle Misure, al fine di 
perseguire gli obiettivi di spesa indicati nella deliberazione regionale n. 
101 del 28 gennaio 2008, nella Tabella che segue vengono prefissate le 
percentuali  delle  risorse che  annualmente  possono essere  utilizzate  per 
finanziare domande di pagamento di Indennità Compensative, che sono 
da computare applicando all’importo delle “risorse libere” per la Misura 
212  la  specifica  percentuale  prevista  per  ogni  singola  annualità  di 
riferimento.

Misura 
212

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Intero 
periodo

- 16,5% 16,5% 16,5% 16,5% 17,0% 17,0% 100%

Per i bandi con pagamenti nel 2013, all’ultima domanda collocata nelle 
graduatorie  in  posizione  utile  per  il  finanziamento,  potrà  essere 
riconosciuto  unicamente  il  pagamento  commisurato  alle  risorse 
disponibili anche se sono state richieste Indennità per importi superiori.

Per  le  annualità  precedenti  le  risorse  da  impegnare  potranno  essere 
incrementate  fino  all’ammissione  dell’ultima  domanda  collocata  nelle 
graduatorie  in  posizione utile  per il  finanziamento per l’intero importo 
richiesto.

….
Tenendo conto delle risorse assegnate dai P.R.I.P. alle Misure, al fine 
di perseguire gli obiettivi di spesa indicati nella deliberazione regionale 
n. 101 del 28 gennaio 2008, nella Tabella che segue vengono indicate 
le percentuali delle risorse che annualmente possono essere utilizzate 
per finanziare domande di pagamento di Indennità Compensative, che 
sono da computare applicando all’importo delle “risorse libere” per la 
Misura 212 la specifica percentuale prevista per ogni singola annualità 
di  riferimento.  Esclusivamente  per  l’annualità  2009,  le 
Amministrazioni  competenti  hanno  la  facoltà  -  in  previsione  della 
modifica della pianificazione finanziaria provinciale e ferma restando 
l’attuale dotazione prevista per le Indennità compensative riferite alle 
Misure  211  e  212  -  di  incrementare  la  dotazione  risultante  dalla 
applicazione della percentuale stabilita di un importo non superiore, in 
valore  assoluto,  alla  sommatoria  delle  risorse  destinate  all’ultima 
annualità  di  programmazione sulla stessa Misura 212 e dell’importo 
corrispondente  alle  economie  realizzate  nell’annualità  2008  per 
entrambe le Misure. L’eventuale incremento superiore al valore delle 
predette  economie  deve  trovare  copertura  attraverso  corrispondenti 
riduzioni  delle  risorse  destinate  alla  Misura  212  nelle  annualità 
successive al 2009.

Misura 
212

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Intero 
periodo

- 16,5% 16,5% 16,5% 16,5% 17,0% 17,0% 100%

Per i bandi con pagamenti nel 2013, all’ultima domanda collocata nelle 
graduatorie  in  posizione  utile  per  il  finanziamento,  potrà  essere 
riconosciuto  unicamente  il  pagamento  commisurato  alle  risorse 
disponibili anche se sono state richieste Indennità per importi superiori.
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Per  le  annualità  precedenti  le  risorse  da  impegnare  potranno  essere 
incrementate fino all’ammissione dell’ultima domanda collocata nelle 
graduatorie in posizione utile per il finanziamento per l’intero importo 
richiesto.

Eventuali economie connesse a rinunce ed esiti di attività istruttorie - 
diversi dalle riduzioni ed esclusioni previste dal Reg. (CE) 1975/2006 e 
dal DM 20/3/2008 - potranno essere utilizzate per finanziare ulteriori 
domande purché i relativi provvedimenti siano assunti entro 30 giorni 
dalla  comunicazione  di  AGREA relativa  alle  riduzioni  dell’importo 
dell’indennità  derivanti  dall’applicazione  del  cumulo  previsto  dal 
P.S.R.  fra  i  pagamenti  relativi  alla  Misura 212 e alla  Misura 214 e 
comunque non oltre  il  termine  dell’annata  agraria  cui  si  riferisce la 
domanda di aiuto.
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Allegato n. 3 

Modifiche all’Allegato 1  “Modalità di attribuzione delle superfici alle zonizzazioni previste per l’attuazione del P.S.R.” approvata con 
deliberazione n. 363 del 17 marzo 2008 e raffronto con la formulazione precedente

Formulazione precedente Nuova formulazione
Paragrafo 7

Quadro della situazione delle delimitazioni geografiche necessarie per la gestione dell’Asse 2

Zonizzazio
ne

Riferime
nto 

normativ
o

Misura – 
Azione 

interessata

Tipo di 
zonizza
zione

Aree  a  rischio 
di  erosione 
idrica  e  di 
franosità 

Allegato 
1  al 
P.S.R. 
2007-201
3

• 211
• 212
• 214 - 3
• 214 – 8
• 221

Cartogr
afata

Zonizzazion
e

Riferime
nto 

normativ
o

Misura – 
Azione 

interessata

Tipo di 
zonizzazi

one

Aree a rischio di 
erosione idrica e 
di franosità 

Allegato 
1  al 
P.S.R. 
2007-201
3

• 214 - 3
• 214 – 8
• 221

Cartograf
ata
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2009/197

data 13/03/2009

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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281/2009Progr.Num. 36N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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